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Udine, #0 Dicembre 


La polemica che. ultimamente. farveva fra il gior- 
nalismo prussiano 6 sli’ austriaco a proposito dei pro- 
gatti attribuiti atta Prussia, è per il momento cassata, 
ed una seconda è in progiato di accendersi fra la 
stampa prussiana. a la slampa fraacesa che, del resto, 
dopo Sadowa, non sono mai. andate troppo d'accordo. 
A Berlino si lascia provvisoriamente in disparta ii 
barone di Beust che fino a jeri sì rappreseotava co- 
me un uomo pericoleso per Îa pace europea, 8 si 
attende a ciù che si. scrive a Parigi, sempre ia ordi 
no agli intendimebti che si vogliono nutriti, a Berli- 
no. ÎI Débars avendo annuaziato esser pendenti dei 
negoziati. fra alcune Potenze allo scopo di impedire 
un Ulteriore mutamento nello stato attuate della Ger- 
mania, la Gazsesta di Spener stampò tosto un arti 
colo, che il telegramma chiama tf/icioso, nel quale 
si afferma che ua controllo estero nelle faccende 
della Germania sarabba assurdo 6 non soppo-tabla 
e che una coalizione aggressiva delle Potenze pro- 
vocherebbe una coalizione difeasiva da parte della 
Nazione tedesca. Oggi la Gazelle de France rispoads 
alla Gazzetta di Spener, osservando esser questo l’or- 
gino di quel partito ambizioso e turbolaato che ecci- 
tando ia Germania le, suscettività di ua patriottismo 
falso ed esagarato,|ruol condurre l'Europa alla guarra, 
rendendo frustranei. tutti gli sforzi che i, diplomatici 
fano. per evitare lo dolorose calamità della stessa. 
Quello chie si può ricavare da uni polemica che 8°i- 
nizia con tanta asprezza di modi, si è che le notiza 
data dal Journal des Debats non è stata manamar 
mante smentita, e che il mantenimento dello stato 
attuale di cose in Germania, ove fosse imposto dal- 
Pestero, sarebbe dalla Prussia considerato coma ua’ag- 
ressione a suo danno e contro la quale tutta la 
Fermaoia si leverebbe unita e concorde. Se anche 
pui I notizia data dal J. des Debats non avesse al- 
can fondamento, ia essa si dovrebbe: sempre: ricono» 
scere il merito di avera astutamente carpito ad un 
giornale officioso prussiano Ja confessione che la 
Prussia non intende per nulla di fermarsi al punto 
al quale è arrivata, ma che anzi si inalbera at: solo 
pensiero che altri possa ideare di. castriogera a con 
tentarsi di quello che ha. È;uoa:cosa che già si sa- 
peva 0 che per lo meno si aveva tutta: la ragione 
di credere: ma adasso l'è posta fuor d’ogui.dubbio, 
e sa sarà ancora gegata, si saprà qual valore:attibai» 
buire a queste postume dichiarazioni. 

Per il partito liberale inglese «e sopratutto per 
P elemento. irlandese, l’ abolizione della Chiesa offi- 
ciale d'Irlanda non è che il punto di partenza di 
riforme più importanti; essa deve, fra le altre cose, 
tracciare la via alla soluzione di una questiona; ti- 
tale alla quala il signor Gladstone è legato ‘con im- 
pegai formali ; il regolamento su bisi eque dei rap. 
porti dei castaldi coi locatari. Questa sarà uaa delle 
più grandi difficoltà che |’ amm-pistrazione possa 
scontrare nei suoi primi passi; si arrischia di ledera 
degli interessi secolari rivedendo..le leggi. che.: reg- 
gono il diritto di possidenza. Questa misura, che 
sembra non potersi prolrarre più longameati, for- 
nirà al nuovo Parlamento discussioni ioteressanti. 

Dagli ultimi. dispacci apparisce, che. il Govarno 
turco è deciso di ottenere dalla Grecia: maggior ri- 
spetto ai trattati. Nei riguardi del diriuo positivo, la. 
ragione è tutta dalla sua parte. Dopochè volontari 
greci sono partiti da Atene, assenziente il Governo 
6 passando davanti al pylazzo dell’ ambasciatore tur- 
co, per recare aiuto agl’ insorti di Candia, la Porta 
non poteva, senza scapito della propria digoità, pas- 
sare la cosa sotto silenzio. Quanto alla conseguenze, 
non crediamo, lo abbiamo già detto, che possano deri- 
varne di gravi per la pace europea. Risulta dal Li- 
bro Rosso che i rappresentanti dell’ Austria, della 
Francia e dell'Inghilterra ad Atene consigliarono più 
tolte il Gevarno greco ad astenersi da srfîatte provo- 
cazioni, e i recenti dispacci attestano che se la Por- 
ta rompe le relazioni colla Grecia, lo fa col consenso 
di quelle tre Potenze. La Grecia dovrà p>rianto pie- 
gare il capo, e così avverrà un’ altra volta che |'av- 
ventatezza del suo Governo le porti una nuova UMi- 
liazioge. Tuttavia; il pericolo non cessa, quantunque 
lontano, Lio 
la mano della Russia che dirige 0,afmeno fomeota 
ogoi cose «La Grecia e la Rumenia (scrive la Stam. 
pa Libera) sono le cue miccie che la: Russia tien 
sempre accose per mandare all'aria la Turchia, » 

Le notizie che si hanno da Cadico, sono. di uaa 
gravità molto maggiore di quella che si era creduto. 
Si tratta che la città è tutta in potere «dei solleyati, 
i quali banno chiesto uo’ armistizio soltanto per sep- 
pellire i cadaveri @ per far uscire dalla città le donne 
@i ragazzi. Dietro interposizione dei consoli esteri, 
Parmistizio è stato accordato, e termina oggi. It*di- 
spaccio che ci reca questi particolari soggiunge che 
aPpena spirato l'armistizio si darà l'assalto salla città 


tanta più che ad Atene come a Bukarestà. 


me in Casa Pelfini 


per terra 6 per mare, ciò che ci induce a supporre 
che il numero dei rivoltosi sia superiore ai 3000 
come pretende il dispaccio. Fortuna per i molu no- 
stri conmizionali che formano ls coloni: itafisna ia 
quella città, che'è testà giuota colà una nostri fre- 
Rata che potrà provvedere ai loro interessi in questa 
funesta emergeoa:. Tanto maggiormeote fanesta in 
quanto che ta medesima prova che la rivoluzione 
spagnuola sta per entrare in un periodo di discordie 
8 di lotte, da cui, dapprincipio, pareva dovesse essere 
immane. 


ret 


UN' OPINIONE TEDESCA 


> SULLA 
Strada internazionale per il Friuli. 


Mentre un ingegnere al servizio degli in- 
teressi particolari della Sitdbaho continua ad 
avversare nel Rinnovamento gl’ interessi nazio- 
nali con articoli accolti in favore dall’ Osser- 
vatore Triestino, il buon senso di qualche 
giornale tedesco di Vienna viene a dare una. 
lezione a costoro che vogliono distrarre il 
paese dal conseguire al: più presto il suo ul- 
timo scopo in questa bisogna. Diamo letteral- 
mente tradotto ua cenno della Neue freie 
Presse del 5 dicembre sopra la: quistione 
della strada austro-italiana, che:per gr'Italiani 
non avrebbe dovuto essere una quistione. 
Ecco come parla il giornale viennese: 

«Il periodico semiufficiale Centralblatt far 
Fisenbahnen prende oggi a trattare la verten- 
za Prediel, ovvero Pontebba? e si dichiara 
per la prima, 6 quindi contrario all’altima. 
— Il motivo determinante a questo lo diede 
ua dichiarazione della Correspondance Îta- 
lienne organo semiufficiale, Ja quale alcuni 
giorni addietro dichiarò che il. Governo Ita- 
liano si riporta in ogni caso alla santità dei 
trattati, ed aspetta una decisione del Guver- 
no favorevole alla linea Pontebba. — Il fo- 
glio Geutrale delle ferrovie, dichiara. quindi, 
che non può esser parola sull'obbligo del' Go- 
verno Austriaco ia base ai trattati; mentr? 
ne il trattato di pace del 3 Outabre 1866; 
ed anche il Protocollo conclusionale pel trat- 
tato: postale det 27 ‘Aprile 1867 non contie- 
ne nulla di obbligatorio in questo argomento; 
e perciò asserisce il detto Giornale Centrale, 
«non vi è alcun fondamento di appellarsene 
«al diritta iaternazionale; e ciò tanto meno 
«che il Governo Austriaco non diede mai 
« motivo per ritenerlo disposto all’esegnimeoto 
« della linea Pontebba; la cui opportunità 
« non ha mai riconosciuto. Come poi si possa 
«far rimastranza. contro la teadenza del Go- 
everno ‘Austriaco di condur la linea. Rodol- 
« fiana tutta sul suo: territorio fino all’Adria- 
«tico, e quindi di conseguenza la linea del 
«Prediel, colla ferrovia laterale da Caporeto 
«verso Udine, ci è tantopiù inesplicabile in 
«quanto ad ogni Stato sovrano è libero di 
«costruire quelle ferrovie che trova opportu- 
ene, e soddisfare per ciò prima di tutto ai 
» proprii interessi dopo quelli dell'estero ». 
Sscondo la nostra opinione ( soggiunge la 
Presse) la quistione si limita, ad indagare se 
la costruzione di 32 leghe che importa la li- 
nea Prediel, favorisca veramente gli interessi 
dell'Austria. — Molto più ragionevole, in qual- 
siasi ipotesi, sarebbe prima di eseguire la 
linea di Pontebba, la quale fia al coufioe im- 
porta 4 leghe (perchè in ogni caso fino al 
confiae bisogna arcivarvi) le quali feghe di 
strada domandano soltanto la garanzia sopra 
7 milioni; e dopo ciò, ed.alla-arenienza, 
quando il paese avrà molto denaro da«im- 
piegare nella linea di.cni vanno smaniosi i 
Triestini (Triester Passions-bahnen) eseguirà 
la ferrovia Prediel; se. si. operasse al contra- 
rio, si andrebbe incontro al maggiore di- 
spendio. 

Gi.sembra prima di tutto che il Governo 
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Austriaco debba cercare lo scopo di prolua- 
gare la ferrovia Rodolfo fino at confine Me- 
ridionale dello Stato, colla massima sollecitu- 
dine, e co minimo dispendio, affiachè questa’ 
ferrovia cessi di essere pelle finanze dello 
Stato una costosissima linea senza uscita.” 

A tale scopo soddisfa la traccia di Ponteb- 
ba, e per nulla affatto quella del Prediel. » 

Le notizie: date da ultimo in via ufficiale 
dal Governatore di Trieste ci cbbligarono 
tempo fa a tornare sopra questo iateresse del' 
paese, fscendo eco alla pubblica opinione che 
domandava di essere tolta da queste incer- 
tezze, più che da asserzioni contradditorie da 
fatti positivi, impegaativi e pubblici, i quali 
non permettessero più a: nessuna delle parti: 
di recedere. 


È stato detto da taluno che noi, se non: 


sapevamo, potevamo informarci. agevolmente, 
o dal Guverno, o da chi vi ha mano in  pa- 
sta, del punto a cui sta ‘la quistione. 

Noi rispondiamo che sapevamo la via per 
ricavare informazioni nuove, e che forse ma 
avevamo bisogno di. chiederne, giacchè talora 


tanto sa altri quanto altri; ma che tra i'no- 


stri doveri c'è anche quello di pubblicisti, e 
che come tali, davanti ad asserzioni ufficiali 
ed a fatti pubblici noi abbiamo d’uopo di 
apportare più aocora che asserzioni ufficiali: 
contradditorie, degli atti che rendano inutili 
una volta per sempre tutte le dichiarazioni. 

Noi non itabitiamo punto. né della buona 
volontà del Governo di assicurare gl'interessì 
nazionali, nè delle utili prestazioni delle persone 
che si adoperarono e si adoperano in questa 
bisogaa. Ma sappiamo d'altra parte che ap- 
parteniamo ad uo paese, dove ormai la di- 
plomazia si fa pubblicamente, e dove il Go- 
verno stesso dipende dal' Parlamento e questo 
può essere dalla opinione pubblica guidato. 
Sappiamo che è dovere della stampa. di oc- 
cuparsi degli interessi del paese, di espri- 
mere le giuste esigenze di quel pubblico in 
cui nome essa parla, e di ajatare il Governo 
nelle sue buone intenzioni di ottenere dal 
Parlameato ciò che noi crediamo essere un 
grande interesse nazionale. Allorquando ci 
sono di quelli ch:, anche in Italia, mettono 
quasi in dubbio tali. interessi, 0 li danoo per 
perduti, noi sentiamo |’ obbligo oostro d'in- 
sistere, d’insistere fortemente, d’ insistere 
non a nome nostro, ma a nome di tutti gli: 
interessi nazionali, regionali e locali, secondo: 
le protande conviazioni nostre e di coloro 
nel cui nome parliamo, e d'insistere fino' a 
tanto che il Governo porti alla approvazione 
del Parlamznto ana legge sul proposito di 
questa strada. 

Noi veggia no che nel corso della presente 
sessione farono approvate dal Parlamento 
leggi per le strade ferrate calabro-sicule e 
sarde, che alire convenzioni si fecero per le 
strade meridionali e romaae ; abbiamo veduto 
che sì apersero molti troochi di strade co- 
stosissimi, anche in luoghi dove il bisogno era 
meno urgente. Sappiamo di dovere anche noi 
contribuire a queste spese; ed ora, sebbene 
in' buona fede crediamo che nella nostra 
strada si tratti di ua grande interesse mazio- 
nale, e di una spesa relativamente non gran- 
de, compensata per lo Stato anche da van- 
taggi. diretti, domandiamo al Governo ed al 


Parlamento, e più ancora a questo che a 


quello, ta strada per un po’ di giustizia di. 
stributira. Lo domandiamo pubblicamente, 
perchè facciamo un:giornale; e perché! tutti 
chiedono presso di noi che lo si domandi. 
Lo domandiamo perchè é nostro dovere 0 
perchè vogliamo ajatare tutti quelli cho lo 
fanno 0 come, 0 più, e certo meglio e con 
più autorità ed abilità di noi, e perché in 
questo: siamo certissimi di esprimere l' opi- 
Dione di tatto il paese. 


il Teatro sociale N, 145 resse ll piano — Un 
{ex-Caratti) Via Minzoni sro ii Teatro pd pian di JO 
lettore non affrancato, cò si restituiscono i massossritti, Per gli kosuci giudiziari! e) 
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tà un;contratto. speciale. 





Per noî' il fatto di questa strada e :del 
canale: del' Ledra avrebbe: und: grande im- 
portanza” ecbriomica: e' politiba;:e questo opere; 
sotto: a' tale” aSpétto; verrebbero dieci volte dir 
più di quello che: possano: costare. Ora sic= 
come’ molte:delle” Spero" italiane: sî' sono fatte. 
per servire allo scopo politico, così’ diciatio: 
che anchie questo: suspo”nel caso nostro é ‘per 
noi evidentissimo, e‘ dal'son doversi trascarate. 

PV. 
ia 
Mestcorito sinitariv-ccoinomi: 

co dell’Ospitale civile di 
. dine. 

Il'valbiito @ zbfalite”chv.. Atidica Perusini,, 

Direttore del civico Ospitale, ha pubblicàtd’ 
a questi giorni sulle condizioni sanitarie eco- 
nomiche di quell’ Istituto un Resoconto che 
merita l’attenzione d’ ogauno cui sia sacra 
la causa dell’ umanità soffereate. Ia esso di- 
fatti stanno raccolte: tabelle. comparative;: in- 
dicazioni esatte sul numero e qualità dei;.rico= 
verati, salla qualità dei morti, ‘sull'esito della. 
cura medica o' chirurgica! è sì ‘trovano espo- 
sta eziandio le cifre esprithetiti ‘lo stato del- 
I’ ammibistrazione del’ Pio Luogo. E se la. 
Statistica, ha. ognora uo linguaggio eloquente 
per chi sa iuteriderlo; moi dbbbiattio plaudire 
a tale pubblicazione che si" rintioverà d’anno 
in anno, affinchè uo Istituto cotanto beneme- 
rito sia ricordato ai. gentili Ùdinesi. 
. L' Ospitale civite, fondato dallacarità: cit: . 
fadina e' sotto’ l’ inspîrazione del senitimdtito” 
religioso otnipoténte sugli nomini’ del medio 
evo, andò col progresso. del. tempo wnifor- 
mandosi: alle. mutate istituzioni: sociali, e pro» 
fittò di' tutti-queglirimmtegliamenti: che la scien» 
za ha trovato' per Teaire gli uniani dolari. E 
scorrendo le brevi pagihé' dél'citato Resocon- 
to ognuno può persuadarsene, e ziudicare .al- 
tamente lodevole |’ attività: dei Preposti .che: 
Seppero con. sapienti cure ottenere: collile e 
fetto. La qual lode se‘dovata: al dutt. Pot: 
sini, viene divisa meritamente daì Dottori Bèl- 
lina, Mucelli e Romano, e fu: comprovata.an- 
che:con gli oggetti che: P. Osp:fale inviavavneli 
passato apbsto allanostra Esposizione artisti:’ 
ca-intastriale. 

Trattandosi dunque d'un Istitato, che 
provvede ogni, giorno . alla cura e al.mante- 
nimento di oltre 300 individui, é nostro debito 
di raccomardarlo agli Udinesi, e specialmente 
a coloro, i quali on avendo eredi del proprio! 
sangueje possedendo abbondante agilitezza,' sà 
rebbero neì caso di giovare‘con qualche dono. 
o legato ad uo Istituto di stretta necessità. 





‘ pel paese, facendosi cosi imitatori della filan»- 


tropia d' un Gradénigo, d'un Micoli, d' gu 
Canal, d'un Piani che l'Ospitale venèia quali” 
suoi benefattori, . 

Ed in vero, dalle tabelle: statistìché di:quelk 
l’Istitato risalta un authiénto | sempre: chi 
scente di ammalati che ivi dell'ultimo dé: 
cennio cercarono un rifuggio contro la povertà; 
e i soccorsi dell’ arte salutare; ma risulta an- 


‘che che il patrimonio dell’ Ospitala: civico. è 


ormai insufficiente a' tanto dispendio.: - Per il 
che s° è desiderabile che il'nostro‘ Nosoto: 
mio possa’ continuare in' que’ migliotamenti;:i 
quali ormai. sono addottàti dai più celebri 
Istitati di questo genere in. Europa, se non 
puossi senza crudeltà niegare soccorso aî: po= 
veri. colpiti da gravissime infermità, urge: che 
il patrimonio dell’ Ospitale verga accresciuto? 
e che i cittadini d'una gentile città, com’ è 
Udine nostra, non lo dimentichino. E.con 
rammarico siamo oggi nella necessità db asset 
rire che per molti è molti lustri: esso fa ‘on- 
ninamente dimenticato, e dimenticato fra coì 
tanta povipa di filaatropia ciarliera; e. fra 
tanto sforzo di créare istituzioni nuove. arde» 



























































neficio del Popolo! Alle quali istituzioni noi 
disposti siamo a plaudire, ma a condizione 
che non si lascino porire o dopauperaro le 
vecchie, e le più utili all'umano consorzio. 

Il cav. Perusini !feco ottima cosa col pub- 
blicare l'accennato Resoconto, e vorremmo cho 
l'esempio suo fosse imitato dai Direttori di 
tutti i Pii Istituti. Oggi poi siffatta pubblicità 
rendesi necessaria non solo affiachò i citta» 
dini possano fare rafironti tra lo stato e i 
vantaggi delle varie Istituzioni di beneficenza. 
ma eziandio perchè sia cercato il modo di 
armonizzarle e farle servire’ di mutuo ajuto. 
AI che non vha dubbio, la Congregazione di 
Carità (cui abbiamo accennato in un recente 
articolo) studierà di provvedere. Difatti come 
leggesi nel Resoconto, molti poveri sinora 
mantenuti per qualche mese nell’Ospitale, do- 
vrebbero passare alla Casa di Ricovero, qua- 
lora questa veramente fosse posta in grado 
di recare un bene non effimero alla povera 
glia cittadina. ; 

Giò detto, non possiamo non tributare al 
cav. Perusini una parola di elogio per alcuni 
immegliamenti fecondi di vantaggi morali che 
Egli ha introdotto o sta per introdurre nel- 
?’ Istituto cui è preposto. Vogliamo alludere 
all’ istruzione elementare per gli Esposti, alla 
stanza di ginnastica e alla piccola Biblioteca 
per uso degli‘ ammalati. Siffatti provvedimenti 
sono a dirsì inspirati a delicato senso di 
umanità; sono il: perfezionamento della filan- 
tropia. 6. 





ITALIA 


Firenze. Il corrispondente fiorentino della 
Persevergasa ci dà una notizia, che, se tornerà grats 
agl'Italiani, mostrerà però anche una volta come i 
nostri egregì sieno più riputati e conosciuti e 0n0- 
rati all’estero che aella patria loro. Il Sella, or ch'è 
stato in Germania, ha avuto commissione dalla Uni- 
versità di- Berlino ‘di far eseguire in Italia e mau- 
dare a quello illustra ateneo i busti in marmo del 
Volta @ del Piria, che saranno collocati nell’Univer- 
sità medesima fra’ b>nemeriti «della scieuza, E in 
Talia, il Piria visse amareggiato in esilio, morì in 
giuriato come consorte di quei che si vantano de- 
voti a vecchi esempli, e in una Università del re- 
gno, che raccolse ì tesorì del suo ingegno, trovò in 
alcuni opposizione la proposta’ di una lapide com- 
memorativa, da collocarvisi in onore di lui t 


— Scrivono al Secolo che il ministro delle fi- 
nanze non solo-accetta l'impegno che gli viene pro- 
posto dalla Commissione d'inchiesta sul corso for. 
zoso di presentare nel primo quadrimestre del 1869 
un progetto par sopprimere il medesimo corso for- 
zoso, ma che egli non faccia un mistero a nessuno 
della sua ferma lusinga che nel corso dell’anno pros- 
simo, se non sopragiungono complicazioni inattese 
(cosa che pur troppo molti riguardano come non 
impossibile) la carta si pooga in via di sfumare e 
al di lei posto tornino a mostrarai ed a risplendere 
i marenghi. Quod est în votis! 

Parlano anche di trattativa preliminari che il mi- 
nistro prosegue ia vista della operazione sui beni 
ecclesiastici. Ma non sono in grado di dirvi a qual 
punto le trattative sieno, seppure è vero che ci 
sieno. 


Roma. Scrivono da Roma al Diritto: 

La menzogaa, l’ipucrisia, sono i mezzi sommini- 
strati al prete «di Roma dalla religione del Cristo 
falsata e corrotta per velare all’Eoropa indignata le 
sue ferocì torpitudini. 

Non saziì del supplizio di Monti e Tognetti, nè 
delle lagrime, del dolore, delli disperazione dei su- 
perstiti coogionti, con una barbarie. medicevele si 
sforzarono di avvelenare la vita diuna vedova, que!la di 
‘un innocente bambino. Orribile 2 dirsi! La povera Lucia, 
vedva Monti, durante l'agonia ed «il supplizio del 
proprio marito ebbe a conforto dal vicario del Cristo 
due sbirri che la guardavano a vista nell’umile ca- 
meretta! Nell’inesplicabile dolore, le era interdetto 
Vimprecare al carnefice; la maledizione terrib le di 
un'anima sofferente era soffocata dalio sbirro del pa- 
pa-re. Quale tortura! 

Come se tanti martorii nen fossero stati suffi- 
cienti per la misera Lucia, altri più terribili gliece 
preparava il prete col mezzo dell’infame congrega 
dei gesuiti e de’ suoi affigliati. Mascherata col manto 
della carità una gesuitessa marchesa, che abita in 
via della Palombella, num. 4, si presentava all’af- 
fitta vedova pregandola a portarsi dal confessore del 
marito per sspere l’ultima volonià del medesimo. 
L'affiitta Lucia, smaniosa di conoscere l'estrema pa- 
rola del suo amato consorte, vi andelte, e seppe 
dall'ipocrita frate, che era volontà del suo marito 
che Ja Lucia offrisse a Dio il segramento dell'Eu- 
caristis. La donna del popolo ritiene per sacra l'ul- 
tima parola di un'moribondo. Il frate si pose nel 
tribunale di penitenza, 6 volle della Lucia una cone 
fessione generale. e), a 

Non era la carità, la religione che parlava ad ana 
miseri, era la ragione di Sfato, 

Da inquisitore. del sanl’uffizio, in poliziotto si tra- 
sformò il gesuita padre Blosi; quindi vennero le 
domande, se il marito prendeva pasqua, se frequen- 

tava 13 messa: nella feste, se era religioso, e quale 
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educaziono dava al figlio (tin #8 mesi), so da Lucia 
proadeva pasqua anche per il marito dandogli il di- 
glietto, quali  persono il marito trattava, con quali 
paini rivoluzionari si abhoccava, quali erano lo azioni 
del medesimo», se lo avesso  macifestato qualche ne- 
tizia sulla risoluzione, o tante altro ibterragazioni 
che non le avrabbo fatto un giudice processente. 
Tofino gi disse cho era scnmunicata. 

La Lucia, banchè densa del popolo, non fu at 
territs dalla paura dell'inferno, però tromò quindo 
il gestita gli soggiuaso, che bisognava dare il figlio 
nelle braccia del Signore. Non avendo voluta osa- 
guire l’ultima volontà del marito, fu obbligata dal 
frate tornare nell’indomaoi è portar suo figlio. Vi 
trovò la nota marchesa, che l'obbligò a inginocchiarsi; 
venne quindi il frate, cd esorcizzò e madre © ligho, 
come fossoro das indemoniati. 

Senza ripetere ta parole melliflue di una bastarda 
religione, che a preftuvio il fruie recitava all'aflluta 
Monti nella lusioga di chiamarla at suo partito, le 
disse infine che il santo padre avendo compassione 
del suo stato 6 ii quello del suo figlio, aveva sta- 
bilito di rinchiuderla col bambino nel mopastero del 
principe Torlonia, tenuto da monache francesi nella 
salita di SsavOaofrio, in cui sirebbe ben trattata, 
Den assistita da quelle buone suore; che in seguito 
si sarebbe pensato al figlio par dalo in braccio al 
Signore, 

La Moati, ad onta della moine della marchesi e 
delle melste parole del frate, vi si oppose ensrgica» 
mente. La supposta ultima volontà del marito 000 
fu eseguita, 6 se Ge tornò a casa temendo guai 
maggiori. L'indignazione della decapitazione del Monti 
mapifestatasi in tutta Îtalia è nell'Éaropa civile tur- 
bava i sonni del prete di Roma. 

Il figlio del Monti era uo incubo. Nun doseano 
questi due disgraziati madre © figlio essere alleviati 
dalla generosità degli italiani, ma prostrati biciar la 
mano al carnefice del marito e del padre. Si voleva 
ripetere la seconda edizione del Mortara che ora 
inneggia all’infame che lo strappò dalle braccia det 
padre, della famiglia. Riuscite vane le promesse, le 
preghiere del tradimento del gesuita e gesaitessa, il 
prete ricorse ai mezzi che la Francia civile gli con. 
cede, la forza. 

Nella sera l'ispettore in capo della polizia, il Va. 
lentini, fa in casa della Monti, uel rione Trastevere, 
Riuscite inutili a persuaderta le vantate promesse 
del pipa e del gesuita, l'avrebbe condotta colla forza 
nella prigione Torlonia, se la disperazione di una 
madre non avesse minacciato di strozzare il figlio 
piuttosto che rinchiudersi in ua convento e lasciare 
il figlio alla discrezione dell’assassino del padra. 

La ferocia del prete si ammapsa innanzi al po- 
polo minaccioso e fremente. Alla disperazione, alle 
grida della povera Monti accorse molta gente del 
popolo; e saputa la cagione di tauto schiamazzo, in- 


dignato gridava ali’infamia, all’assassioio, Il Valentino 


e le due monache dello stabilimento Torlonia avreb» 
bero fatto un bagno nel Tevere so persona influente 
noD l'avesse impedito. sa 

Ne!la mattina la Afonti col figlio erano spartiti ; 
fa salvata dai  patriotti romani. La polizia che coo 
forze imponenti poco dppo vi accedette per tradurla 
via con la forza, scagliò il suo sdegno contro la 
vecchia madre, circondò la casa di sbirri, inviò cir- 
colari, telegrammi affinchè si arrestasse una donna 
con bambino rapita (?) dalla propria casa. 

Che moralità, che fraseologia degna dell’infalli- 
bilet/t È rapits una donna che fugge dalla prigionia 
dell'assassino del marito? 


—micege 


ESTERO 


Austria, Scrivono da Vieona all’ Adige: 

I tribunali hanno risoluta una grave quistione 
giurisdizionale. Ia base ad uo articolo, non a0- 
cora espressamente abrogato del Concordato — credo i 
il XII — i vescovi austriaci processati per le loro 
pastorali allegavano di non essere sottoposti alla giu- 
risdizione dei tribunali dell’ impero, mentre le au- 
torità al cuntrario, in base ad uo paragrafo delle 
leggi fondamentali che proclamano | uguaglianza di 
tutti i cittadini innanzi allo Stato, sostenevano che 
quell’ articolo sia stato implicitamente abrogato. E i 
tribonali hanno data ragione a queste ultima. 

£ vescovi però non si spaventano, e quello di 01- 
miitz, in particolare, pare che non si dia neppure 
per inteso delle limitazioni che le nuove leggi im- | 
pongono ai poteri degli ordinaristi vescovili. Tanto | 
è vero che quantunque, in forza di una legge già 
votata e promulgata da lungo tempo, ls decisione 
delle cause matrimoniali sia devoluta ai tribunali ci- 
vili, nullameno esso seguita a tenera in piedi il pro- 
prio tribunale ecclesiastico, il quale mette citazioni, 
assume scritture e pronuncia sentenze, come 36 pulfa 
fosse stato variato dell’ antica legislazione deli’ im- 
pero. Îl volgo del popolo, che non sa che queste 
sentenze non vanno che un valore teoretico e sono 
destitvite di ogoi valore e significazione (pratica, se- 
guita ad assoggettarsi ai decreti del foro ecclesiastico, 
€ così si tira innanzi finchè ue bel giorao questi 
illusi si accorgeranno, che il mettersi in ordine al- 
P ordinariato vescovile è nulla, quando pon si otten- 
ga anche una sentenza del tribunale civile. 

t 


— Leggesi nell’ Internafional: 

Il mibistero austriaco ba indirizzato zi diversi co- 
mandi generali dell’ impero, l’ ordine di vegliare at- 
tentamente acchò l’ equipaggiamento e il vestiario 
delle truppe ‘siano completsti pel più breve termine 
possibile; 1’.istrazione delle giovani recluto dovrà 
altresì: essere spinta per modo che si possa entrare 
immediatamente in camp:gna nel caso che un con- 
flitto venisse a scoppiare. 


— Si ha da Praga, che il conto Clam Martiniz è * 


vecchi ezochi roistivamente allo vorì che corrono di 
componimonte. ì 


— Secondo i fagli czechi, sarebbe prossimo a | 
gliorsi lo staio eccezionale. Dopo 1° aggiornamento ‘ 
del Consielio dell' impera, al Natale, il ministro Gi. 
akro si rachiorà in quella città. La soa visita do-' 
vrabbo avaro lo scopo di prendere canoscenza dia-, 
tro persanalo esiro della condizioni locali; anche 
alcuni distrotti vorrebbero ispezionali. 


Arancia, Si leggo nella Patrié : 

Assicurasi che le sassioni ds! Consiglio di Stato 
hanno pressochè compiuto il loro esime del bilancio 
dol {870 e cho parecchio partì di detto bilancio 
farono già discussa e votato nell’ assermble» generale. 
Gli annravoli relatori dedicarono ai loro lavori una 
massima attività, quiodi cradasi che l'ins'eme del 
del bitancio potrà essere presentato prima della fiue 
del corrente dicembre. 


calà giunto ondo conferira coi capi “della ti 


— It corrispondente parigino del Secolo scrive: 

I giornali francesi annunziano che ua vivo alterco 
avrebbe avuto luogo a Firenze fra Menabrea e Ma- 
laret, a prodosito delle parale violente pronunc'atesi 
testò nel Parlamento italiano a proposito dell’ esecu- 
zione capitale di Monti e Tagnetti. Ieri smentivssi 
questa notizia, sia sl mostro miuistero dagli affari 
esteri, sia alla Legazione italiana. 

E domani che il Noazio Apostolico deva rimet. 
tore al marchese di Moustier una memoria che egli 
sta compilando per privare che quanto fece il Pon- 
tefico Ro il 24 novembre era conforme al suo di- 
ritto. V' hanno però deì delitti, che nò la penna, nè 
? inchiostro possono giustificare. 

Il generale Dumont sarà ozzi ricevuto ds!’ impe- 
ratore a Compiegoe. Egli venne chiamato a Parigi 
per dare schiarimenti sullo stato della pubblica opi- 
nione in Roma, dopo l'esecuzione dei due patrioti. 
Mi sembra che questa venuta del ganerale fosse af- 
fatto inutile : basta leggere | elenco delle sottoscri. 
zioni in Italia, per formarsi voa giusta idea della 
Smpressione, dell’ orrore prodotto da quelle due teste 
troncate. 

evidente che il Domont narrerà le cose dal 
suo punto d. vista, e così chi sarà ancora ingannato ? 

L' Imperatore. 


_ 


Germania. Scrivesi da Stoccarda alla France, 
che nel Wiirtamberg è imminente una crisi mini. 
steriale. Si parla già dei probabili successori dei 
ministri attuali e si soggiuage che si sarebbe offerto 
un portafoglio el signor Osterio, il cotebre  propu- 
guatore dell’ autonomia della Germania del Sud. 


— Ecco la parte politica del discorso pronunciato 
dal re di Wiirtemberg all’ apertura della Camera: 

“« Come io ho fatto finora, continuerò a favarire 
i liberi movimenti della nostra vita politica. D’ ac- 
cordo col mio popolo, io tatelerò 1’ autonomia del 
Wurtemberg e veglierò a proteggere i nostri inte» 
ressi nazionali. In unione al mio popelo, adempierò 
fedelmente e patrioticamente i doveri che ci ìncom- 
bono verso la grande patria germanica. » 


- 


Spagna, Leggiamo ia uo carteegio deli’ /ndé. 
pendance Belge: . 

Le notizie di Spagaa provano sempre } imbarazzo 
del Governo, e l’attività crescente del partito re- 
pubblicano, il solo che conosce la meta a cui è in- 
camminato. 

Le voci d’oggi dicono che non sapendo più a 
che santo votarsì, dietro il reiterato rifiuto del re 
Ferdinando di Portogallo, il partito monarchico 3° è 
gettato sul coca di Gecova, la coi giovane età ren- 
derebbe necessaria una reggenza che verosimilmente 
offrirebbe ai generate Prim la situazione che Ja sua 


i influenza ed il nome gli assegnano già. Questa scelta, 


se è vera, non sarebbe troppo ben veduta dal Go- 
verno francese, ma gli amici dell’Italia, {sopratutto 
la Prussia e l' Imehiiterra, vi si mostrerebbero favo- 
revoli. Si pretende inoltre, ma si smentirà farse 
domani, che sia questo il segreto di cui il sigoor 
Otozaga è definivamente latore. la ogci caso, ciò 
che sembrami fuor d’ ogni debbio si è che Olozaga 
non sarebbe ricevato dall’ imperatore come mini- 
stro ufficiale di Spagna, ma come rappresentante 
d'un Governo di faito, Ho tutti i motivi di credare 
che una tale determinazione fa pesa «l’ accordo 
con tutti i diplomatici che rappreseatano qui gli 
altri governì. 


— Secondo la Discussion, i repubblica ai hanno 
già stabiliti in Ispagoa 49 comitati. provinciali, 500 
comitati di distretto e più di 200 comitati locali. 

I repubblicani si dispongono a rispondere alla cir- 
colare Sagasta con nuove dimostrazioni a Teruel, 
Alicante, Santiago, ecc. 


——ponere»---- 
CRONACA URZANA E PROVINCIALI 
è 
FATTI VARII 


Sottoscrizione a banefizio dele famiglio 

di Monti e Tognetti decapitai 0 Roma, 

Fasser Antonio it.1. 2:50. 

Ricavato fi una Rappresentazione dei Filodramma- 
ti: di Peima it.!, 40:00. 
Seconda sottescrzione fata al 

Cividale : 

Marco Liberale parucchiere it. cent. 50, Ferazzi 

G. B. 20. Aptogio Garofolo 1. 1, D’ Osualdo Giov, 


Caffà Nazionale di 














. 40, Pietro Ternoldi paracchiora c. 50, Venier 
Vietro c. 50, Elissbatta Bellina c. 30, Tomporini 
Giovanna c. 20, Marcati Antonio c. 25, Luigi Co. 
diclo di Autonio c. 25, Giovanni Nassihg c. 30, Sco. 
ziero Luigi c. 10, Nimis Giusoppo c. 20, Orlando 
fiero c, 25, Messaglio Luigi di Ferdinando c. 
40, Messaglio Silvio o. 40, (Caterina Nassigh c. 10; 
Bregegna Giuseppe di Antonio c. 40, Zauutto Fran. 
cesca e. 28, Carlo Gorgacini Pittora c. 25, Carolim 
Manzani c. 25, Mulloni Giulio e. 40, Teresa Bri. 
lina e. 30, Bellina Leonardo Caffettiere c. 30, Anto 
nio Cirant e. 20, Un N. N. c. 90. 
Assieme it. |. 7.90 


Lo suddette offerte furono raccolto par cura del 
signor G. B. Bellina. 


Da Gemona ricevemmo la seguente lista : 

Celotti dott, Antonio it. ).2, Fantagazzi Claudio l. 1, 
di Caporiacco nob. Andrea |. 4, Marini Nicolò |. 4, 
Tolazzi Luigi e. 80, Soatti Tommaso I. 4, de Carli 
Giuseppe |. 4, Tessitori Alessandro |. 4, Bianchi 
Giovanni c. 50, Minissini Fraocesco c. 65, Bertossi 
Bonaventura c. 4. Vintani Giovanni c. 50, R. Ma 
tina |. 4, Gattolini Vincenzo |. 4, di Caporiacco 
Francesco c. 65, Celotti dott. Fabio I. 4, Simonetti 
dott, Giro!amo |. 4, Dell’ Angelo dott. Leonardo l. 1, 
Eivaroni dott. Eorico 1.4, Pontotti doti. Pietro lira 
1.50, di Caporiacco Giov. Batta c. 68, Zozzoli dott. 
Aotonio ?. 4, Osterman Prof. Valentino |. 1, Pon- 
totti dott. Onorio 1. 4, Levis dott. Giuseppe | 1, 
Fantaguzzi dott. Giorgio Ì. 1, Smittarello Francesca 
c. 50, de Carli Domenico 1. 4, Cecconi Giov. Bat, 
I. 1, Stroili Francesco |. 4, Elia Elia L 4, Daronco 
Elia |. 4, Gentilini Aotonio |. 1, Baldisera Giacoms 
1. 4, Fantoni Domen.co 1. 4, Coletti Eugenio |. 4, 
Londero Luigi c. 50, Delta Marina Mattia c. 50, 
Bianchi Antonio c. 65, De Carli Valeatino Î. 4, 
CGalzatti Giuseppe I. 4, Da Carli Francesco |. 2, 
Munari Antonio c. 50, Facchini Marco I. 4, Fantoni 
Ess. c. 20, Iseppi Girolam. c. 50, Clocchiatti An. 
tonio c, 30, Sartori Luigi c. 20, Danelutti Luigi c. 
50, Pividori Lorenzo c. 50, Rubbazer Alass.o e. 65 
Eiu dott. Giovanni |. 4, Sporeni Pietro I. 4, Poris. 
soni Giov. c. 50, N. N. Dir. |. 4.30, ‘Lenna Luio, 
c. 70, Gorisatti Pietro c. 50, Rizzoni Vincenzo c. 
45, Rieppi doit. Valentino |. t, Badolo dott. Natal: 
c. 65, Luccardi G. Batta o. 05, Un signor Innomi. 
nato c. 40, de Carli Giovanni c. 08, Rosina Val- 
lesi I. 4, Vintami Sebast. }. 1.30, Il Bican c. 40. 

. Assieme it.L. 53.85. 


Offerte raccolte in Mortegliano : 

Tomada Batta 1. 4, Tomoda fratelli 1. 4, Barb.as 
Banedetto c. 63, Meneghini Giov. segr. 65, Borsetta 
Giov. c. 50, Lant Aotonio Cursore 0. 40, Novelli 
Giuseppe c. 80, Pagura fratelli |, 2, Meneghini 
Carlo c. 63, Savani Giacomo c. 63, Savani fratel 
c. 65, Zanoiuni Bata | 4, Pellegrini Pietro c. 68, 
Gigante Giuseppe c. 68, Coiotsrutti Antonio di Ago 
suno c. 25, de Martin Osvaldo c. 65, Rapretti Giu- 
seppe c. 45, Bad.no Francesco c. 63, N. N. I, 2.60, 
Bianchi Francesco c. 65, Fummo dott. Earico 1, n 
Zanotta B. Lucca |. 1, Mazzaroli Luigia cent. 65 
Grassi Domenico, c. 65, Ferro Francesco e. 65, di 
Lena Valentino c. 6%, Venir Giuseppe c. 28, Zr 
nutta Lodovico c. 2%, Janis Andrea c. 80, Botri 
Batta c. 65, Barbina Valent.o e. 38, Pagura Virgi. 
nio c. 50, Cecchini Luigi c. 80, Candolo Giov. c. 30 
Barbina Batta c. 24, Bigaro Angelo c. 45, della Ne- 
gra Giov. c. 65, Beltrame Giuseppe c. 30, Novelli 
Pietro c. 65, Vesca Batta c. 30. —Assiome itL. 26.49 


Totale delle liste odiorae L. 430.74 


Riporto delle liste pubblicate nei numeri 
antecedenti ib L. 1247.21 


Totale L. 1347.95 


Sottoscrizi one per |’ acquisto di libri 
ece. ad uso delle scuole serali della Società Operai: 
Udinese. 

Alle liste degli offerenti è da aggiungere il 
nome del sig. A. Fasser per lire 3.00, nome 6 nu- 
mero che il nostro proto ha creduto opportuno di 
lasciare nelle caselie dei caratteri, forse nell’ idea di 
bilanciare le parolein più che molte volte, nostro mal- 
grado, egli fa comparire nel giornale. 


Da verii punti della Provi nela 
ci vennero scritti aa pubblicare, dettati in uno stile 
virulento, sulto scopo di deplorare il luttuoso fatto 
di Monti e Tognetu. A quegli scrittori  dobbiam) 
dire di non essere 10 grodo di stamparli,  dacchè 
quanto era da dirsi suil'' argomento l'abbiamo giù 
detto per esprimero l’ universale iadignaziane, e non 
crediamo conveniente trascendera a contumelie 1ros: 
o plebee. Il Palblico cul preadere parte generosa 
alla sottoscrizione yromossa dal Giornale 'di Udine, 
ha già abbastanza protestato coo dignità ed efficaci. 


HI Sindaco di S. Pietro al Nati- 
NONE ci scrive di aver raccolta la somwia di it:- 
liane lire 29:49 a favore delle famiglia di Monti e 
Togoetti e di avere indirizzato questo importo a! 
Sindaco di Pesaro per la consegoa alle relative fa- 
muglie. Il signor Sindaco ci dispenserà dallo slam: 
pare i nomi degli oblatori, perchè eglino uon fango 
parte della spscrizione da noi aperta. Non ssppiamo 
poi come l’indirizzo a Pessro sia per valere nel 
caso nostro. 7 


Ha Paîma ricevemmo la seguenie tettera di 
offeria: 
Stimatissimo sig. Direttore 


3» Asendo alcuni dilettanti Silodrammatici dato io 





nn 


questo Toatro Sociafe nella sora di domenica 0 corr. 
noa rappresentazione a benoficio dello famiglio doi 
duo giustiziati Manti è Tognetti, ebbero il ricavato 
Bo notto di il. L. 40:00, lo quali il sottoscritto, a no. 
mo di detti dilettanti, spedisco a Lei, ondo vaglia es- 
sero sì compiacento di avvanzarlo alli loro dostina. 
zione. 
Con stima 
umilissimo 
Nicolò Apollonio. 


Da una lettera da Latisana rice 
viamo il seguente brano: 

L’ umile, ma patriottica Latisana, iu delle primo a 
È corcaro modo .di lenire, materialmonta almeno, ls 
È grave distretta iu cui gemono la famiglie di AMonti 
fi 6 Tognetti — Yor sera raccolse l’obolo che depo- 
f nova chi volle assistere ad una scenica rappresea- 

tazione, data a questo iateuto dai nostri bravi filo» 
È drammnstici, che fa seguita dalla recita d'un Epica- 
È dio di circostanza, compraso in due odi; portaci 
A luna dalia veramente egregia filodrammatica signora 
A. Fabris, l'altra dal valente nostro Marini. — È 
il tutto detto quando si assaveri, che chi dettò quei 
È! Carmi, non agevolmeote avrebba potuto trovare per 
È) sono, che più vivo recasiero al folta 6° com p)ss» 
Bi pditorio il forte e resto pensiero che fu prooub» 
ad assi, La scena parata a lutto, un suono ele- 
fico che precesso la declamazione, favorirono lo 
Ii svolgimento di quella pensosa mestizia che invadeva 

l'anima di tutti. 


























È Applicazione di tasse, — Il ministero 
Mii delle Finanze, Direzione generale del Demanio e 
È delle Tasse, avendo sentito il Consiglio di Stato sul- 
applicazione delle tasse stabilite dalla legge 26 lu- 
lio 4888, N. 4520, ha dichiarato coo Nuta 29 no- 
RE rembre scorso, che tanto i titoli che si depositano 
presso l Amministrazione del Debito pubblico pel 
rimborso del capitale, quanto te Cartelle del Prestito 
Nazionale che si esibiscono pel pagamento dei pre- 
mi usciti nelle periodiche estrazioni, abbiano a ri= 
tenersi esenti dalla tassa stabilita at N. 45 della 
Tabella annessa alla logge in questione. 


Biblîografia. — Studio e lavoro. Sotto 
questo titolo pubblicavasi or ora in Milano dal librajo e- 
ditore È. Travisini 6 Comp., un opuscolo che con- 
iene cinquanta precetti di agricoltura pratica, che il 
mio amico è compatriotta Domenico Rizzi offriva ai 
proprietari di campi, agli ageoti di capi ed ai 
maestri delle scuote rurali, qual saggio di quel com. 
pleto libro di agrario insegoamento che il R. Miai- 
stro di agricoltura domandava agli agrononomi italia- 
ni per l'istruzione della villica gioventù, che, soc- 
corsa coi lumi della scienza, si dedicherà agli agrari 
esercizi. L’ aver in quaranta piccole pagine sfiorato 
tutti gli argomenti che concernono la rurale  eco- 
N noniia ne addimostra che il Rizzi, provetto scrittore 
com'è di cose georgiche, ampliando ciascuno de’ 
proposti precetti potrebbe intraprendere ua lavoro di 
maggior mole, e quindi compire in seguito il suo 
nantiale di agricoltura pratica ecc, ecc. che da qual- 
cio anno forma speciale obbietto pella sua provvide 
ficubrazioni, nella quale opera convergeranuo i ri- 
saltati del lungo di lui esercizio nell’agricoltura delle 
Venete provincie. i 

Sia lode quindi al mio valente ed pperoso amico, 
che quantongne avversato dalle umane nequizie e 
dall ire del fato, pure non lasciava l’arringo in coi 
gi colse sì nobili palme, come ce ne fanno testi- 
di monianza e il novello suo pregevole scritto, e le due 
È commendevoli dissertazioni, sull’ agrario insegnamento 
le soll’ imboscamento delle coste montane, che si fe- 
ero di pubblica ragione sull’ accreditato Giornale 
|d' agricoltura del Regno d' Italia nell’ agosto e no- 
Tembre a0no corrente. i 


“(Questo opuscolo trovasi vendibile presso il  Ne- 
sozio librario Foenis al prezzo di 60 C.mi) 


tto @ 1-6 mn» 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 
Firenze 10 Dicembre 


(E) Qualche giornale quando non può annunciare 
zalla di nuovo a’ suoi lettori, ricorre at comodo 0- 
tpediente di inventare qualche cosa di pianta, met- 
tadoci avaoti il sacramentale siamo informati oppure 
4 pradente con riserva accogliamo la voce, tanto da 
tn lasciare a digiuno quelli che hanno fatto la 
sesa di comperarlo. É d questa qualità la notizia 
Cè fra i roinistri gia insorto qualche dissenso 0 che 
fivatti di qualche modificazione nel gabinetto. La 
tes non merita fede ed ecco da cosa suppongo 
de abbia tratto l'origine. I Ministro delle finanze, 
Ri convinto della assoluta necessità di non arrestarsi 
selle riforme, na in mente che anco la legge provinciale 
* comunale debbano essere modificate in molte parti 
tisenziali, anche per metterle in armonia con la leg- 
te sulla amministrazione centrale. Stima il Ministro 
tte queste riforme non si debbano fare tutte ad un 
tutto perchè |’ amministrazione non si  riseota di 
Ta scossa troppo forte; ma crede nel modo stesso 
Ce fare si debbano, e che si debba anche impe» 
farsi dinanzi alia Camera di presentargliele. Ora, 
pra un argomento di tanto rilievo, lo opivioni di 
Siti e nove i ministri oca sono state concordi per 
tì dire, nelle prime 24 ore, ed è anzi Data in 
Cusiglio qualche vivaco discussione, dalla quale per 
ito (6 così completo la mia notizia), Juogi dall’ u- 
tira alcon disseoso nel gabinetto, è uscita la con- 
Vinzione profonda che la via tracciata dall’on. Di- 
£ty è quella rerlmento che bisogna seguir. 








GIORNALE DI UDINE 


Non avando voi riprodotta ls lettera diretto dal 
Minghetti al Ferraris, mi permetto di farreno ua 
subto, premettendo ch' essa è in risposta a up di- 
scorso del Furrsrls ai suoi elettori, nel nale ara dotto 
che i Permanenti si accostarono, benchè consorvatori, 
alla Sinistra, per la questione di Roma 0 par quella 
dell'ordinamento amministra ivo. It Minghetti por far 
comprendere senza dirlo che la prime razione del 
malcontento 6 della fiera opposiziove dei deputati 
piomontesi sta noli’ essera stata tolta ls  capitala da 
Torino, mostra con una lucidità rara di forma e di 
concetti, che la convenzione di settembre fu |’ atto 
che più doveva avvicinarci a Ioma, 6 cho più io- 
flui ad acnicarci l’imporatore cella guerra - contro 
l’Austria, Quella consenzione iofatti sciolse la pri- 
ma e più difficile parte del problema, allonte 
nando i francesi da Roma; e diede occasione alla 
seconda parte, perchè appena i francesi ebbero ab- 
bandonats' Roma, dova stavano da tanti anaì per bilan 
ciare l’ influenza ell’ Austria, pensarooo a fare ia 
modo che anche l° occupazione dell’Austrir cassasse. 
Quanto a Itoma, osserva il sigo»r Miaghetti che 
noi faremo assai meglio a parlarne poco, e serbare 
la nostra promessi, dita nel 1861, di unire Roma 
all’Italia, tostochè l'esperimento a cui la Convenzione 
abbandonava il papato, dimostri che il popolo ro- 
mano non vuol più ssperne del governo dei preti. 
In questa via noi avremmo già fatto no grao progras- 
so, se non fossero state le interpellanze de’ per- 
manenti, Ora però è strano udire il sig. Ferraris 
che creda anch'egli doversi lasciare che la quistione 
di Roma si risolva per sè naturalmente, e fa oppo- 
sizions perchè desidera soltaoto che non sia dimeo- 
ticato il bisogno dell’Italia di aver Roma per capi- 
tale. Sotto questo aspetto, dica il deputato Mioghetti, 
voi siete venuti a noi e tutti siamo d'accordo, Nella 
questione dell’;ordinamento ammibistrativo il Mio- 
ghetti ricorda come egli pure volesse il massimo 
decentramento, e fosse autore del progetto di legge 
che incontrò tanta opposiziono come quelto che 
avrebbe fitto trionfare il regionalismo. 

Questo è in sunto fa lettera del commendatore 
Minghetti, al quale non so poi se si possa attri- 
buire davvero l’idea di aver voluto provocare, con 
questo suo scritto, 10 primo passo dei Permanenti 
verso il loro posto naturale, la destra. 

I nostri rapporti col Governo francese non sono 
oggi molto cordiali. A Parigi è rincresciuto il di. 
scorso di Menabrea e la presentazione della legga 
per l'abolizione degli art. 98 e 99 della legge sul 
reclutamento. Sono assicurato che ha avuto luogo a 
Parigi ua colloquio fra il marchese di Moustier ei 
il Nigra, il primo dicendo al secondo che gli rin 
cresceva assai di vedere che l’Italia s'era posta, 0 
pareva che si volesse porre sopra una via che poteva 
essere contraria a’ suoi interessi. Il N gra non avrebbe 
risposto e si sarebbe contentato di scrivere al Me. 
nabrea; il quale se le mie informazioni sono esatte, 
avrebbe tanto a Firenze col Malaret quanto a Pa. 
rigi col Nigra tenuto on linguaggio digoitoso e se- 
vero e fatto intendere alla Francia anche una volta 
essere del tatto impossibile parlare di trattative con 
Roma o sperare dal governo italian » alcun atto be- 
nevolo verso di essa, dopo l’altima e sciagurata 
prova di vimistà che Roma ci ba dato. Giova spe- 
rare che il conte Menabrea possa continuare a pro» 
cedere per questa via senza compromettere alcun 
interesse del nostro paese. 

Ho inteso che la Sinistra ha tenuto una riunione 
nella quale si ssrebbe deciso di non dover più pre- 
sentare alcun contro-progetto a quello della Com- 
missione sulle leggi amministrative. 

Mi si dà per positivo che si sta formando ua Co- 
mitato centrale composto di deputati ed altri ono- 
revolì cittadini allo scopo di richiamare le somme 
che furono raccolte dai giornali par la sottoscricione 
a beneficio delle famiglie Monti e Togaetti. 

Torna di nuovo a circolare la voce che il Mio- 
ghetti possa essere mandato ambasciatore a Parigi, e 


che il Nigra sia trastocato all’ ambasciata di Londre. | 


Resta a vedere se, questa volta, la sarà confermata. 


Ho veduto il duca di Gela che è venuto a preo- * 
dere parte ai lavori parlameotari. La gentile sua ‘ 


sposa, figlia del Menabrea, è rimasta a Palermo. 


È attesa la prossima pubblicazione di alcune let» i 


tere chinesi sulla situazione di Giuseppe Ferrari, che 
mi dicono sieno tutte un lavoro di allasioni assai 
chiare e di finissime arguzie. 


— La Gazzetta di Torino conferma la notizia in- 
torno all'esistenza di pourparlers tra ii nost-o go- 
verno e il francese, onde pervenire a migliorare al- 
quanto le relazioni internazionali, divenute assai tese 
dopo la catastrofe Manti e Togaetti. Essa conferma 
pure che dal Gabinetto delle Tuileries, come pegno 
di conciliazione, ci venga offerto il richiamo defioi- 
tivo del generale Dumont dal comando supremo 
delle truppe d'occupazione in Roma. 

Si ritiene che il Gabinetto Menabrea esiti ad ac- 
cettare questa sorta di soddisfazione, che trova, non 
a torto, insufficiente. 


—Nella Trioster Zeitung troviamo acceunati tre fatti, 

i quali indicano come quella Polizia non dorma so- 
pra un letto di rose. Certo D. ... figlio di uo I.R. 
impiegato (dice con una specie di santo orrore quel 
giornale) in compagnia di altri individui, iosultò 
nelle vicinanze del teatro |’ Armonia alcuni che pas- 
savano, 0 che probabilmente saranno stati austriaci, 
gridando : «Noi siamo Italiani, morte ai Tedeschi ec.» 
Nella Trattoria Sotto il Monte, dug giovani, rimpro- 
verati da uno Slavo perchè cantavano l’inco di Ga- 
mbaldi, lo percossero in modo, che gli corse sangue 
dal viso. In Via Coroneo pacque un alterco fra guar- 
die di Polizia e facchini, che cavtavano canzoni slave 
ed italiane; i facchini sarebbero rimasti leggiormente 
feriti, 


— Ci viene assicurato che nella votazione della 


loggo sul riardinemaoto ammicisiratiro vi sarsnno 
molto astenva ii, e che i deputati lombardi e vonoti 
daranno quasi tutti il voto fasoravolo. 


— L'on. Mordini avo insisto più celle fimissioni 
che avor date dall'ufficio di vica presidento delia 
Camora. 

si 

— S. M. itgite, avondo sapoto che la dedova di 
Monti era venuta a Firanze, fe ha fatto tenere la 
somma di B mila lire. 


Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 11 Dicembre 
CAHERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10 dicembre 
Seduta di Comitato 


Si apnunzia la nomina della Giunta fatta 
dal Presidente per la requisitoria contro il 
deputato Matina. i 

_ Si completano le Giunte per i tre progetti 
discussi nel Comitato precedente. 

. Si discutono i progetti di legge seguenti e 
si nominano le relative Giunte: 

Estensione alle provincie venete delle leggi 
sull'ordinamento del credito fondiario; 

Trattati di commercio con Siam e con 
Pubisi ; 

Convalidazione del decreto per variazioni 
fatte al trattato colla China. 

Seduta pubblica. Ranalli discorre in merito 
sul progetto per l’amministrazione centrale. 

Lampertico difende il progetto. Crede che 
apporti un migliore assetto  nell’amministra- 
zione, una utile riforma e più sicure guareo- 
tigio agli impiegati. 

Il Ministro degli esteri presenta i progetti 
seguenti : 

. Nuova tariffa consolare per la tassa dei 
cittadini Italiani all’estero che godono della 
giurisdizione del contenzioso consolare ; 

Trattato di commercio e di navigazione 
col Nicaragua ; 

Convenzione postale colla Confederazione 
Germanica, colla Baviera, col Wurtemberg e 
col Baden. 

Miadrîd 9. In seguito all’ intervento dei con- 
soli esteri si accordò .agli insorti di Cadice un ar- 
mistizio diore 48 affiachè sotterrino i morti e fac» 
ciano uscire dalla città le donue e i ragazzi. L'armi- 
‘stizio spirerà domani, giovedì. Gli insorti ascendono a 
3000. Appena spirato armistizio avrà luogo l’attac- 

© co simultaneo per terra e per mara. Calcolasi 
sopra un risultato certo ed immediato. 

Berlino 9. La Camera dei Depntati discusse 
lungamente la conservazione dell’ ambasciata prus- 
siana a Dresda, 

Doltel dice che è necessario di mantenerla per 
controbilanciare l’influenza austriaca e soverchiare le 
tendenze ostili di Benst. 

i Virkow esprime il desiderio che la Prussia imiti 
le tendenze liberali dell’Austria. 

. Bismark dichiara d’ignorare che Beast nutra seu» 

timenti ostili a suo riguardo e dice che non è de- 

siderabile di seguire l'esempio dell’Austria, poichè 

bisognerebbe, per esempio, avere on esercito di 800 

mila uomini con dieci angi di servizio. — Circa le 

istituzioni liberali dice che l’Austria inaugurò oggidì 
; quelle che noi godiamo da 20 anni. 





a Dresda. 

Miadrid :!0. il Municipio procede alla ridu- 
zione del salario degli operai delle officine nazionali. 

Cadice 10. Gli insorti chiesero di capitolare. 

1 Copsoli esteri appoggiano questa domanda pres- 
so i rispettivi ambasciatori a Madrid. 

Credesi che la capitolazione verrà accordata. 

Madrid 10. La Gazzetta ufficiale non pub- 
blica alcuna notizia importante da Cadice. Il Governo 
ricevette molte adesioni dalle Giuute, dai volontari 
della libertà e da varie frazioni liberali che gli of 
frono il loro appoggio contro i fautori di disordiai. 

La guadia della città e la tutela dell'ordine sono 
affidata esclusivamente ai volontari della libertà. 

Le sottoscrizioni al prestito ascendono a 37,370,200 
scendi. 

Parigi 10. Baoca: D:minuzione nel numerario 
milioni 43 #j2, portafoglio 2415 antecipazioni 4, 
biglietti 7 48, tesoro 4, cont particolari 5 4,3. 

Parigi 10. La France crede sapere che i re- 
clami della Porta si limiteranco a domandare alla 
Grecia di permettere l’imbarco delle famiglie Cretesi 
ed impegnarsi formalmente a rispettare i trattati e 
le leggi internazionali, Questi reclami sarebbero ap- 
poggiati da tutto le Potenze. 

Washington 9. Il Senato ricusò di adire 
la lettura del messaggio del presidente e si aggiornò. 

Londra 10. Oggi ebbe luogo l'apertura del 
Parlamento. 

Denison fu rieletto presidente. 

Hi discorso della Regina verrà fatto nella pios- 
sima settimana, 

Una lettera di Garibaldi smegtisce ch’ei sia io- 
tenzionato di riternare in America. 

N. Work,9. li messaggio del presidente richiama 
nuovamente l’attenzione del Congresso sulla conti» 








La Camera addottò il mantenimento dell’ ambasc‘ata L 





aa disorganizzazione del paese proveniente da leggi 
che dopo tra anvi non diedero che risultati funesti. 
Malgrado i termini espliciti della costituzione, tre Stati ! 


ee sereni 


non hanno ancora rapprasantanti al Congresso. fi 
toptativo di porra i bisncli: el aud sotto la dominse 
zione dei neri, alterò lo relazioni amichevoli che asi- 
stevano prima 0 impadì l' utile cooperazione delle 
duo razze all’intraprese rodusariali. Una legislazione 
che diede risultati cost funesti, deve essera annul» 
lata. La spesa di 100 milioni di dollari annui per 
le truppe che principalinenis sono incaricate di far 
eseguire le leggi, è inutile,jè incostituzionale. Il com- 
mercio è diminuito, i nostri interessi industriali lan- 
guiscono, la situazione finanziaria del paese dimostra 
chiaramente le necessità di ritirare la carta mone- 
tata 6 di riprendere al più presto possibilo i paga- 
menti in effettivo. L’ esercito è ridotto a 48 mila 
uomini; ma puossi realizzare una nuova riduzione. 
La Marina è composta di ‘206 navi con 7040 can» 
noni. Le nostre relazioni cogli altri paesi sono ge- 
neralmente soddisfacenti. Le questioni colla Inghil- 


terra sono in via di accomodamento. Il messaggio. 


raccomanda un arumendamento alla costituzione, onde 


le elazioni del presidente e dei senatori: abbiano Inogo , 


direttamente per mezzo del suffragio universale. .Il 


massaggio termina esprimendo la speranza che la" 


Provvidenza ispirerà al Congresso saggezza 6 rispatto 
alla costituzione pel bene del'paese, 
Un rapporto di Macculoch raccomanda la ridu- 
zione dell'interesse del debito consolidato, 
Torino, 40. Le obbligazioni dei canali Cavour 
contratiaronsi iersera a 340 e non a 440 come fu 
annunziato erroneamente. . 
— cs 
Prezzi correnti delle granaglie 
' praticati în questa piazza il 5 dicembre 


Frumento venduto dalle al. 16.—adal. 47.50 














Granoturco » 850» 9 

deito gialloneino » 9— » 9.50 

Segala » 10.50 >» Ii. 

Avena aL.10,00 ad aL.11.50a10jg" 

Lupini » —— 2, —.—_ 
Sorgorosso >» hi 
Ravizzone 2 —— >» 
Fagiuoli misti coloriti » di- » 
» cargnelli » 16.50 >» 
Orzo pilato » . 
, —P » 


Formentone pilato , 
Lusi SaLvapoRI 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 40 dicembre È 
74.27 


Rendita francese 3 0/9. . . . . . 
» italiana 5 Op. . . + + + 0:57.60 
(Valori diversi) 1 
Ferrovie Lombardo Venste . . . + M6— 


Obbligazioni » » + 0 + + + 228.50 
Ferrovie Romane . . . .. . +. 62,50 
Obbligazioni » se ai è 423.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . .. 54&1— 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali - + 153 
Cambio sull'Italia . . |... .. 542 
Credito mobiliare francese . . . .. 

Obblig. della Regia dei tabacchi . . . . 


Vienna 10 dicembre 


290,— 
430 


Cambio su Londra . . . . ...., —- 
Londra 10 ‘dicembre 
Consolidati iaglsi . . . . . + 92318 





Firenze del 10. ; 
Rend. Fine mese lett. 58.05; den, 58. Oro lett; 
24.44 den. 24.09; Londra mesi lett. 26.42 den. 26.: 
Francia 3 mesi 405.4/2 denaro 405. 4/4. . 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G. GIUSSANI Condirettore È 


ORARIO DELLA FERROVIA 


PARTENZA DA UDINE 


per Venezia per Trieste 
ore 5.30 antimeridiane » 3.417 pomeridiane 
» BLA » » 2.40 antimeridiane 


» 4.30 pomeridiane 
» 2.0 antin. É 
ARRIVO A UDINE 

da Venezia da Trieste 
ore 10.30 antimeridiane | ore 10.54 antimeridiana 
» 2.24 pomeridiane { » 8.53 pomeridiane + 
» 9.55 » » 4.40 antimeridiana 
» 2.40 antimeridiane 





R. ispezione Forestale di Tolmezzo 
AVVISO D'ASTA 


Rimasti deserti i due esperimenti d’ Asta procla- 
mati cogli avsisi 30 Settembre e 47 Ottobre a, c. 
N. 2926 e 3267 per la vendita delle piante di fag- 
gio dei boschi demaniali Collina, Scandolaro, Nombo- 
fuzza, Sapadizzo, Grignons, Codis di Chiampon è 
Plan Vidal, se ne terrà un terzo gel giorno Zi cor. 
Dacembre col metodo della candela vergine, che 
verrà accesa alle ora f pomeridiane pracise. 

Si avverte che 1’ Asta seguirà sulle norme dell’ar. 
viso 30 Setterabre N. 2926 e del quaderno d'oneri 
del quale resta modificato l’ari. 23 in quanto con- 
cera la scadenza dello due primo rate di pagamento, 
stabilite, la primo, entro 30 giorai dalla data della 
licenza di taglio, che sarà emessa solo allora che il 
taglio sia effettuabile, e la seconda avanti !’ inacqua- 
zione delle borra, cioè prima che siano mosse dal 
confine del bosco dove ranno accatastato. La sca- 
den della o Ur Dula inalterata. 

rezzi d'Asta, i Lotti sono quelli iti 
peli’ firrito 30 Settembre suddetto. SÒ da 
Tolmezio li & Decembro 41888. 
DR. Ispettore 
SENNONER 



























GIORNALE DI UDINE 


| ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


l'+resiceittiiimzioei anna i dee 














N. 175941 del Protocollo — N. 421 dell'Avviso ; ATTI UFFIZIALI 
i DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 











per la vendita del beni porvorutifal Domaaîo por effetto dello Leggi 7 laziio 18583, I. 3038 0.15 agosto 1907 N. 33489. 

l giorno di martedì 29 dicembre 1868, in Pordenone nella Casa Comunale in Piazza del Moto 
i della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’Am- 
‘aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei ‘boni infradescritti. 


Condizioni principali 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. de 
al.civico N. 443, alla presenza di uno dei membri d 
ministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per | 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 


ratamente per ciascun lotto. 


2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di 


aver depositato a garanzia 


della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati aella condizioni 


speciali del Capitolato. 


Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al mo 


mento degl’ incaati a 


sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 











































- 7. Entro 40 giorai dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario. dovrà depositare. il 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese 6 tasse 'di- trapaasa, 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La sposa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente: ayviso starà 
a se dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lpiti loro. rispettivamente ag- 
giudicati. 3 3 ° 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza della condizioni contenute nel capi-. È 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dello, È 









































decimo del quoto del valore. di stima am. 


6. Il quoto dei beni ricordati si vende 





r. I. 2,54 stim, fi. 07.48. 
Siino, Tip. Jacob e Cologna. 















Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. . . I 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9° antimerid. alle to 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno. precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Compartimentale dol Demanio e delle Tasse, E T 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano. lo stabile, rimangono, a. carico del Demanio; e E cu 
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni uon tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la, [i se: 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. posta 
sul fondo e che si vendono col medesimo. tea: 10. L aggiudicazione sarà «definitiva, e non saranno ammossi successivi: aumenti: sol È si 
4.La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. ci 
40. dell’ infrascritto prospetto. , . gain AVVERTENZA DI 
5. Saranno ammesse anche le offerté per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale. Austriaco MB ha 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. È contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli occorrenti Bim 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro © con altri mezzi si violeoti che di frode, quando. noy si trat. B "°F 
concorrenti. tasse di fattì colpiti da più gravi sanzioni. del codice stesso. i ” ; “ 
dn no , ue4 + , Dostri 
2 DESCRIZIONE DEI BENI .. | Minimum | Prezzo: pre: "fin 
N sé c 30 - Valore |: Deposito ldelle offerte|suntivo dello | i 
prog. SÉ omune in cuì provenienza | Superficie Lia Ip. gauzione Mi aumentojscorte tua Osservazioni dial 
i 3 è NEAR in misurafin antica { OSUMAUVO fu. 1a) prezzo [morto edi al- ReCTNAZIODI PI 
Lotti © È sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA legale | mis.loc, delle offerte] 4? incanto tri. mobili gio 
23 ee ni "Ci Lite {C.| Lire |C.| Liro [G.] filo 
178211508 Zaoppola Chiesa di S. Biagio|aratorii arb, vit. e Prati, detti Razzia, Campat di Sopra, Avaazari da Cicognat, n 
d’ istrago Viola, Canta, Campo di Molino e Campo Comunale, in mp. di Castions ai suo 
n. 270, 430, 432, 453, 2443, 2695, 2793, colla compl. reaJ. di |. 96.32 5173/40] 57 [341 3324 [09] 382 /{if 25 que 
478311395 Porcia Chiesa Parrocchialelaratorii arb. vit. e Prati, detti Orto, Tajedo, Lamari, Delta Chiesi, S. Rufàino , h cerle 
diS.Martioo di Palse | Cita o Gandia, Gpadio, Brunioz, Lamarini, Ponte della Duana, Musat, Sacco. È mia: 
nans, Sacconars 6’ Panigai, io map. di Palse, si o. 32, 1821, 1529, 1661, ; zion 
1699, 4900, 1956, 4957, 2115, 2189, 2236, 2540, 2867, 2868, 2992, ricar 
2993, 3055. e 3694, colla corap!. rend. di 1. 72,27 __| 630/601 63 06; 2598, 1730 259 [88] 25 talia 
4785/1396] Fontanafredda » Aratorio con gelsi ed Aratorio nudo, detti Braudide. Chiesio! o Mamaluc, io N nier: 
si map. di Fontanafredda ai n. 59Î, 828, colla compl. rend. di 1. 15.41 3|50/40| 33.|05| 377 [43] 37/74] 410 I lo si 
1785|1450 Aviano Chiesa Parrocchiale]Aratorio, in map. di Gisis al n. 1944, colla rend, di }. 8.90 [74]80| 7 {48| 2881430 28 j84/ 40 i , giun 
{78611454 » ldi S. Maria Maggiore]Aratorii, in map. di Giais ai D. 1635, 1533, 697, 828, 824, 1824, 761, culla È prod 
di Giais compl. rend. d: 1. 45.50 4]09/90/ 10, {99| 486 [271 48 [63] 10 ' attac 
4 78zIA482i > » » lAratorii, in map. di Giais ai o. 603, 636, colla compl. cons. di /. 3.17 —[27]40] 2 [74] 150 [75]. 44 io7f 10 E tarsi, 
1788/1453 . » lAratorio e Prato, in map. di Giais ai n. 1064, 2743, 2936, colla compl.I accei 
; rend.: di |. 4,56 si Licei Lab —|78/90j 7 [89] 165 [64 416i56ì 40. dubb 
I 4463], » » Arotorii, in map. di Giais ai n. 864, 1636, 1637, 1534, colla compl. reod. i ; 
Mt di LATI” i ; RR i sof 7/54/ 456/83] as les! 10 un 
1455 ’ » lAratorii 6 Prato, in map. di Giais ai n. 557, 2933, 1603, 1601, 1783, i ; 
HE 4801, colla compl. rend. di |. 44:42 i 1|08/90/ 10 (89, 405 È 40 [50/40 da 
4794|1456]; » » |Aratorii, in map. di Giais ai n. 2262, 1900, colia compl. reud. di |. 8.19 [68/80 6 ‘881 266 [45/26 [64] 10 minis 
8792/1457] » | . Casa d’ abitazione, in map. di Giais al n. 2097, colla rend. di î. 4.20 —| 2/20] — [22f 149 /08/ 14 [ij 40 per 
t799]1458) » ’ 'Aratorii, io map. di Giais ai 0, 1725 è, 1674, 107, 1628, colla compl. read. ; Il mappal n. 490, BE che 
; di 1. 47.07 1-{60} 10 los] 474 |—t 47J40/ 40 abbreaciato, dal lowifff ammi 
4794}4459 Moptereale lAratorio, in map. di S. Leonardo al n. 932, colla rend. di |. 4.79 38/60] 3 [86/ t08 !70/ 10/87) 10 P. 1704, è intesto BE nestà, 
4795|A460| Aviano Aratorii e Prato, in map. di Giais ai o. 862, 2720, 40, 2348, 358, 327, colla ip censo alla Ditta fb; stinto 
n comp), rend. di I. 10,44 . . 1|03/90] 10 {397 404 [65] 40 l46j 40 'brioienia. come livel 'B sono 
1796]1801 S. Quirino |Chiesa di S.QuirinofAratoriî, detti Portuzza, in map. di S. Quirino ai n. 574, 573, 572, colla rio-all'Ospitato di Ss {B} ristab 
PATO i in,S. Quirino | compl. rend. di |. 8.27 —|61|50/ 6 [15] 243 (85 26 138) 40 cite, ma non è provati quest 
1797/1802 ; SF < [Casa con Corte ed Orto, ia map. di S. Quirino 2: n. 683 e 747, colla compl. onere. i 
; rend, di 1, 14.920 ©" —| sjto] — [bi] 374 [87] 37/49] 10 I mel 
41798]4803 » » Due Case rustiche, Orto e Aratorii, in map. d: S. Quirico ai o. 684, 686, ” ' nt 
685, 59, 88, colla compl. rend. di 1. 28.98 tloslao| 10 [54] 939 [06] 93 {91| 410 DI 
#799j41804 » a Casa con corte ed Orto, ia map. di S. Quirico ai n. 200, 201, colla read. Î 23 di 
; : di L44542 . —] sluo] — Isaf 367 [io] 36 [721 10 sola 
dine, 30 novembre 1868. Il Direttore LAURIN. : pi 
a ; T. na ghilter 
\ I par berali 
ATI GHUSSEZAA SEB. | montaaie, relativamente alle 668 parti : a corpo e.n9a a misura ia quello stato N. 4907 Simile pert. 0.98, r. 1. 0.27, | N. 692, 692,:694 Simile p. 4.29 r.! di 
PE SaO n : digi fondi da vendeisi, a fior. ‘479.54, è | cioè e grado in cui #’ attrovato con tutti sum. fi. 99.32. | 560, sio, G. 135.80. ciroost 
) « quindi al decimo consistente ia fior. 47.95 | Ji pesi ed aggravii di qualuoque natora N. 699 Simile p. 4.6? r. I. 3.33, stim. | N. 677, 679, 680, 683, 4044, 4915 {nifica 
° 9 9. a. esclusi da quest’ obbligo i soli es8- ‘ essi sieno pubblici 0 privati ed a tutto fi. 130.66. Prata arb. vit. |. 4,02 r.1, 5.46 sto. toe, ci 
N. 15952 FERRI . cotapîi conjugi Chiuch. rischio e pericolo dell’ scquicente senza | N- 727 Casa di p. 0.22 r. I. 7.20, stim fi, 250.36. . [Îl diario, 
3. Il deliberatario dovrà entro otto | alcuna responsabilità della parte esecutat. fi. 235.74. i N. 686 Prato con castagai p. 7:47, ". ©B del cle 
La R. Pretura in, Cividale rende pato giproî dalla delibera esborsare il prezzo | 7. Le spese esecutive fino alla del- N. 722 Cantioa p. 0.06 r. 1. 3.96 sum, 8.75 sum. fi. 144.86. . non p 
che in seguito, al decreto 28 luglio 1868 Tofferto calcolato l eseguito deposito in ! bera sarsono in deconto del prezzo a fi. 350.14. _} N, 661, 673, 076, 682 Simile Ji PB coppa i 
n. 10106 emesso sopra istanza’ di Afito- | valuta came sopra versandola nella cassa | carico de! deliberatario da soddisfarsi en. | N- 736, 737, 738, 730, 763, 764, 765 3.25, r. I 6.52 stop. fi. 2L0.56. zioni, € 
nio fo Ermiacora e Marianna Bledigh { forta di questà Pretura meno gli esecu- | tro otto giorni dalla delibera madesima Coltivo da vanga arb. vit. p. 1.23, r. | N. 838, 899, 4922 Coltive da vio”! conveni 
copjugi Chiuch:call’ ave, Podracca contro fanti conjugi Chiuch li quali, potranno | ai creditori esecutanti od al suo procu- Ì. 4.61 stiro. fi. 280,49. srb. vit di pi 2.72 r. 1 3.74, SUO ig pros 
Giacomo fu Antonio zio, © Giovanni fu {..trattegere presso di se il prezzo medesi- ; ratore dietro specifica giudizialmente li- | N. 750, 754, 4019 Simile p. 3.39 r. fi. 460.60. ; O oa condo 
Andrea nipote Bledigh, nonchè contro |. mo fico all’ esito” della graduatoria. Ai quidats. 1 3.52, stito, |, 320.54. N. 836, 837 Prato con castagni, p. 1 
îa Chiesa di S. Antonio Abate di Merso |;quelli che non rimaranno deliberatarj | eo nia ddr J N. 40II Bosco ceduo forte, p. 1.60, r. | r. 1 1.42 stm, fi. 30,25. "i 
di sopra creditrice iscritta, ed in seguito, È saranno sul momgato restituiti i fatti de- Descrizione delle realità da vendersi al- "1. 0.70 sti. fi 80.480 N. 841, 4923 Sunile p. 2.39 r. 1.27 
a1 protocollo 42 ouobre corr. n. 15053 positi. ! Pasta in pertinenze di Gisgne ed în mappa | n ‘1063 Somilo p. 3.27 1.1. 1.37 sti. {o sum. li. 4578. 
Ba fissato i giorni 23, 30 gennaio e | 4. Al Le Il. esporimontola delibera È S pos | ; ; taib 
febbraio 1866 dalle ore 40 ant. alle 2 |. non seguirà che a troia eguale o mag. | N. 706, 707 Coltivo da vanga arb. vi. | n. 5,086 Pesto p. 3.77 «1. 3.85 slim. | bestal Se: Mel Ci n) dA IL 
* pom. per la tenuta nei luoghi del suo È giore del quoto di stima 13 agosto 1863 di port. 0.30 rend. ). 0,58 stimato fi. 76.70. È Ale (ella *onsate di Carne è Craven, 
ufficio del triplice esperimento di.asta per | sub, N. e nel III. ‘a qualunque prezzo fior. 54.30. Da icgriani n DINE nolo o al Giornali 
vendita di 6:48, parti delle realità sotto».} eccettuati gli esecutanti copjugi Chiuch; N. 740 Simile perî. 0.39, rend. 1. 0.39 | N. 774, 775, 776 Prato cespugliato e si U dine pe i Noi 
descritte allo seguenti mancando il deliberatario in tutto od in stim. 6. 60,28. bosco ceduo forte p. 3.54, r. |. 2.60 : SI mento 
Condizioni parte al pagamento del prezzo nel sud. N. 620 Preso con frutto peri, 0.21 regd, stim. fi, 100.34. i Dalla I, Protura 9 sarebbe 
Mn detto termine di giorni otto, perderà il 1 0.26, stim. fi. 30.43. ._ | N. 772, 773, 781, 782, 778, 779, 800, Cividale 28 ottobre 1865. H di quel 
1. Si procederà ali’ asta di 6/58 parti | fato deposito e si procederà al reincanto N. 3425 Bosco cedua forte con castagni 805 Coltivo da vapg: arb. vit di p. ll 8, Pret H © que 
dello reslità seguenti tott’ ora indiviso | a tutte di lui speso, danni @ pèricoli. p. 2.07, r. I. 0.87 stim. fi. 40.62. 3.86, r. 1. 5.09 stico. fi. 360,28. ARNELLIRI 0NN 
con altri-cointeressati e ciò in un sclo . 5. Staranno a carico del deliberatario | N. 5326 Prato con castagai, di p. 1.40 | N. 704 Simile di p. 0.44, r. 1. 0.20, derato 
lotto. le pubbliche imposte di qualunque specie r. I 0.59 stim. fi. 51.36. stiro. fi. 68.90. della S; 
2 Non s$rà ammesso alcuno ad.of- { @ le consorziali. nopchò ogni spesa ese- N. 2406 -Similo di p. 3.97, r. |. 2.86, | N. 784, 735, 795 Simile p. 0.60, r. |. affinché 
frire senza il previo depositof'a cauzione È cutiva compresa quella dells delibera e stim. fi. 42.85. 3 0.87, sum. fi. 60.54. == a 
dell’ asta în valuta a corso di;tariffa dei $ successiva di trasferimento. N. 643, 4908 Prato con castagoi p. 2.92 | N. si tn p. 1.01 r. i. £.47, Pica) 
stim, fi. 120.75, 


